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Per vitamina D si intende un gruppo di pro-ormoni liposolubili costituito da 5 diverse vitamine: vitamina D1, 
D2, D3, D4 e D5; le due più importanti sono la vitamina D2 (ergocalciferolo) e la vitamina D3 (colecalciferolo), 
entrambe dall'attività biologica molto simile. La vitamina D ottenuta dall'esposizione solare o attraverso la 
dieta è presente in una forma biologicamente non attiva e deve subire due reazioni di idrossilazione per essere 
trasformata nella forma biologicamente attiva, il calcitriolo. Una volta attivata,  la vitamina D si lega a due tipi 
di recettori: il primo, localizzato nel nucleo, è in grado di stimolare direttamente la trascrizione di geni, l’altro 
recettore è localizzato sulla membrana cellulare e agisce inducendo la formazione di secondi messaggeri. I 
recettori per la vitamina D sono praticamente ubiquitari. La vitamina D favorisce il riassorbimento di calcio a livello 
renale, l'assorbimento intestinale di fosforo e calcio ed i processi di mineralizzazione dell'osso; ma è coinvolta 
anche nei processi di differenziazione di alcune linee cellulari, in alcune funzioni neuromuscolari, oltre, pare, a 
detenere  un'azione antiproliferativa. Il ruolo della vitamina D, dal punto di vista della ricerca scientifica,  si è, 
quindi, modificato nel  tempo:  da fattore implicato quasi esclusivamente nei processi metabolici  osteoscheletrici 
a fattore di protezione  in diverse patologie. Anche l’alcol etilico interferisce sull’azione di  diversi fattori vitaminici, 
sia riducendone l’assorbimento  sia modificandone i processi metabolici cellulari.  Frequente è l’associazione di 
abuso cronico di alcol  e ipovitaminosi D. L’ipovitaminosi D, a sua volta, è associata a osteoporosi, osteomalacia 
e aumento del rischio di fratture, all’aumento di patologie infettive, cardiovascolari, autoimmuni e degenerative, 
oltre che a diversi tipi di neoplasie (mammella, prostata, colon) patologie sovrapponibili a quelle riscontrate nel 
paziente con un Disturbo da Uso di Alcol (Uso Dannoso o Dipendenza). Nel  corso del seminario si intende 
approfondire l’associazione della condizione di ipovitaminosi D e di Patologie Alcolcorrelate, evidenziando 
quanto eventualmente potrebbe essere meglio valutato dalla ricerca futura per strutturare migliori protocolli 
terapeutici per i pazienti affetti da un Disturbo da Uso di Alcol.

Razionale ed Obiettivi del Corso
08:30 Registrazione dei partecipanti

09:00 Presentazione del convegno e saluti - P. Damiano

   Sessione 1 - Vitamina D e Alcol: Impatto sul metabolismo osseo

             Moderatori: A. De Bernardis, F. Orlandi

09:30 Fisiologia della vitamina D - P. Limone

10:00  Vitamina D e Osteoporosi - M. Procopio

10:30  Alcol e Osteoporosi - P. Damiano

11:00  Discussione interattiva delle argomentazioni trattate con televoto

11:15 Coffee Break

      Sessione 2 - Vitamina D, Alcol e Stili di Vita

              Moderatori: P. Allosio, S. Arico’

11:30 Vitamina D e Stili di Vita - F. De Michieli

12:00 Alcol, politossicodipendenza e terapie sostitutive innovative - E. De Vivo

12:15 Alcol e stili di vita - presentazione di alcuni progetti dei 

 Servizi di Alcologia

12:45 Discussione interattiva delle argomentazioni trattate con televoto

13:00  Light Lunch

Sessione 3 - Clinica dell’Ipovitaminosi D

      Moderatori: M.E. Amasio, Jaretti Sodano

14:00  Mialgie/Miopatie: ruolo dell’alcol e della vitamina D - E. Margarito

14:30  Ipertensione arteriosa: ruolo dell’alcol e della vit. D - D.M. Demarie

15:00 Ipovitaminosi D alcol e cancro - A. Piovesan

15:30 Il trattamento dell’ipovitaminosi D - L. Somaini

16:00 Discussione interattiva delle argomentazioni trattate con televoto

16:15  Questionario di valutazione apprendimento ECM e fine lavori

16:30 Assemblea dei Soci
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